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  INDAGINE EPIDEMIOLOGICA NEI COMUNI DI MONTALE E DI 
AGLIANA  

(Aggiornamento a Maggio 2010) 
 

Nel corso del monitoraggio ambientale e sanitario che terminerà con il 
corrente anno, la AUSL 3 di Pistoia sta conducendo un’indagine sulla salute della 
popolazione dei Comuni di Montale e di Agliana, in quanto residente in gran parte 
nell’area di ricaduta delle emissioni dell’inceneritore di Montale. 

L’area è stata identificata nel 2007 attraverso un modello diffusionale delle 
emissioni dell’inceneritore elaborato da ARPAT e condiviso sia dal gruppo tecnico sia 
dal Comitato coordinato dalla Provincia; l’area comprende anche buona parte del 
Comune di Montemurlo ed aree confinanti dei Comuni di Pistoia, Quarrata e Prato. 

L’indagine epidemiologica viene condotta in collaborazione con l’Ordine dei 
Medici di Pistoia e con i medici ed i pediatri di famiglia, attingendo dati sanitari sia 
dagli stessi sia dai Registri regionali. Il contributo dei medici e dei pediatri di famiglia 
è centrato sulla conferma e l’integrazione dei dati correnti disponibili (Registri) e sul 
recupero di elementi conoscitivi aggiuntivi concernenti, in particolare, l’esposizione a 
fattori di rischio. 
 
Obiettivo: descrivere lo stato di salute rilevando eventuali differenze fra la 
popolazione residente nei Comuni di Montale e di Agliana e la popolazione di altri 
Comuni.   
 
Ambito di indagine   
Sono stati indagati i dati sanitari relativi a:     
� malformazioni congenite;  
� mortalità generale e specifica per le singole cause di morte; 
� specifici casi di malattia presenti nella popolazione residente. 
 

In particolare 
o La sorveglianza attiva degli specifici casi di malattia, effettuata con la 

collaborazione dei medici e dei pediatri di famiglia, sta approfondendo le 
patologie oncoematologiche (leucemie, linfomi, mielomi, mielodisplasie) ed i 
sarcomi.  

o Tale ricerca viene completata con l’acquisizione dei dati sanitari di confronto 
di altri Comuni della Provincia e  si concluderà nell’anno in corso.  

 
Dati Preliminari 

• Secondo le informazioni ricevute dallo specifico osservatorio regionale, non 
emergono dati significativi relativi alle malformazioni neonatali. 

 
• Analisi della mortalità del periodo 1987 – 2008 (ultimi dati disponibili, 

ricavati dal Registro della Mortalità Regionale): nell’ambito della riduzione 
complessiva della mortalità per tutte le cause, si registra anche una riduzione 
di quella determinata dai tumori; tale riduzione è più accentuata nei maschi.   
Si ritiene opportuno proseguire il monitoraggio della patologia oncologica 
avvalendosi anche di altri strumenti ed in particolare del contributo dei medici 
e dei pediatri di famiglia. 
 

• La sorveglianza attiva degli specifici casi di malattia, effettuata con i medici 
ed i pediatri di famiglia, sta prendendo in considerazione i dati sanitari dei cittadini 
affetti da patologie oncoematologiche e da sarcomi; questi dati verranno messi a 
confronto con i dati sanitari dei cittadini residenti in Comuni diversi, anch’essi 
affetti da patologie oncoematologiche e da sarcomi.  Nell’analisi dei dati è prevista 
la valutazione della durata di esposizione sia residenziale, sia lavorativa, sia 
comportamentale/familiare ai fattori di rischio più rilevanti per le patologie 
indagate; a tal fine sono utilizzati appositi questionari individuali, compilati con la 
collaborazione dei medici e dei pediatri di famiglia. L’analisi dei dati raccolti 
prevede la georeferenziazione dei casi, riportati su mappe comunali. 


